
STRAGE di giovani sulle strade del sabato

sera. In tre distinti incidenti, due in Salento e

l’altro in Romagna, sono morte nove perso-

ne, tutte di età compresa tra i 17 e i 25 anni.

Mentre una donna di

52 anni ha perso la vi-

ta in uno scontro in

provincia di Reggio

Emilia. Ancora un bilancio
drammatico, dunque. Un bol-
lettinodiguerrachesaleaddirit-
tura a 17 vittime, se si contano
anche gli incidenti mortali av-
venuti in Sicilia fin dalle ore del
mattino.Ecomesempre, lecau-
se sarebbero imputabili soprat-
tutto a tre concause combinate
emicidiali: l’altavelocità, il trop-
poalcool ingerito dachi èal vo-
lante e il maltempo.
Sulla Lecce-Brindisi sono morti
carbonizzaticinqueragazzi, tut-
ti di Torchiarolo. Il gruppo di
amici aveva trascorso la serata
in una pizzeria del paese, poi
hanno incontrato Massimilia-
no Geusa, di 30 anni, che li ha
invitati a fare un «giro» fino a
Lecce sulla sua Mini Cooper.
L’incidente è avvenuto sulla
rampa dello svincolo della su-
perstada numero 5. In direzio-
ne opposta viaggiava una Mer-
cedes. Secondo gli investigatori

laMini,dopoaversuperatoilca-
valcavia, avrebbe invaso la cor-
sia opposta. Lo scontro è stato
violentissimo: la Mini si è ribal-
tata e ha preso fuoco, imprigio-
nando tra le lamiere i cinque
amici. Il conducente della Mer-
cedes è invece ricoverato con
una prognosi di 30 giorni al-
l’ospedale di Brindisi.
E ancora: sempre nel Salento,
sullastatale7traS.PancrazioSa-
lentino e Gugnano, è morta
una donna di 24 anni origina-
ria di Sava (Taranto). La sua au-
to si è scontrata con una Saab
guidata da quattro giovani.
Schiantomortaleancheinrivie-
ra, nei pressi di Cattolica. Han-
no perso la vita 4 ragazzi tutti
giovanissimi mentre un’intera
famiglia (padre, madre e due
bimbi di 5 e 7 anni) è finita in
ospedale. La causa dell’impat-
to, l’alta velocità. «Non riesco a
parlare, ho il vuoto dentro, cer-
cate di capirmi... », dice Walter
Melucci, otorino pesarese e pa-
pà di Filippo - una delle quattro
vittime - ai cronisti.
Ilgiovaneconaltri treamicista-
va andando in discoteca a Ric-
cione proprio l’auto del papà,
una Bmw che si è schiantata

controSuvpocoprimadellade-
viazione per Gradara. La mi-
ni-comitiva aveva prima festeg-
giato il compleanno dei 18 an-
ni di Paolo Sorcinelli, in un ri-
storantediPesaro.Poi ladecisio-
ne di andare tutti insieme a bal-
lare, inunlocaledella rivieraro-
magnola. Due auto sono così
partite alla volta di Riccione.
Laprimaeragiuntaadestinazio-
ne, quando sul cellulare di uno
deiragazzièarrivato ildramma-

tico «messaggino»: «Filippo e
gli altri sono rimasti coinvolti
in un gravissimo incidente stra-
dale... ».
L’ultimoscontro, sempre inRo-
magna, sulla statale 52. Ha per-
so la vita una donna di 42 anni.
Il responsabiledell’incidentesa-
rebbestato un ragazzodi 25, sul
qualepoliziastradaleavrebberi-
scontrato un tasso alcolemico
trevolte superioreal limite con-
sentito.

Il cartellone pubblicitario della culla tecnologica davanti al Policlinico Casilino di Roma Foto di Massimo Percossi/Ansa

L’incidente stradale sull’Adriatica vicino Pesaro Foto Bove/Ansa

La«ruota»prende ilnomedal ter-
mine «esposto» che anticamente
equivalevaaneonatoabbandona-
to.L’abbandonodei figli indeside-
rati era comune a tutti i popoli.
Presso i romani il padre che non
voleva riconoscere un neonato lo
inviava alla «columna lactaria»
affinchè fosse espostoalpubblico,
dove lo attendeva la morte per fa-
me o di divenire schiavo di chi lo
prendeva. Con l’affermarsi del
Cristianesimo, però, nacque l’esi-
genzadidareprotezioneaineona-
ti abbandonati. Il primo paese ad
adottare la «ruota» fu la Francia,
nel 1188. Questo semplice conge-
gno, ideatoappositamenteperna-
scondere all’accettante il portato-

re di un neonato, consisteva in un
cilindro di legno nella cui cavità,
attraverso un’apertura, veniva
messouninfante. Situatovertical-
mente nel vano di una finestra
prospiciente la strada, ruotava su
di un perno. La persona addetta
all’accettazione, avvisata dal
campanello, faceva girare l’aper-
tura e accoglieva il neonato senza
poter veder nulla.
La prima «ruota» in Italia risale
all’epoca di Innocenzo III, nel
1198.All’iniziodellasecondame-
tà dell’Ottocento si calcola vi fos-
sero in Italia circa 1200 «ruote».
Il più famoso fruitore della «ruo-
ta» fu Gian Giacomo Rousseau,
che vi fece portare i suoi cinque fi-

gli. Parallelamente alla crescita
demografica europea (dal 1750
al 1850 la popolazione era salita
da 100 milioni a circa 200) era
avvenutounnotevoleaumentode-
gli esposti, creandograviproblemi
economici alle amministrazioni.
Per far fronte alle aumentate spe-

se si cercò di diminuire il numero
degliassistiti.A tale scoponacque
e si rafforzò in Francia l’idea di
abolire la «ruota», ritenuta un
mezzo incivile e rozzo, causa di
numerosi abusi: in particolare
quellodi accogliereanche i figli le-
gittimi.
In Italia la chiusura avvenne in
date diverse, poichè ogni provin-
cia agiva «motu proprio». La pri-
ma città italiana fu Ferrara nel
1867. L’anno successivo Milano
e Como; nel ‘69 Torino, nel ‘72
Roma. Furono, infine, tutte sop-
presse ufficialmente nel 1923 con
il«Regolamentogeneraleper il ser-
vizio d’assistenza agli Esposti»
del primo governo Mussolini.

■ / Roma

Sempre sabato sera: la strada si prende 9 ragazzi
Dal Salento alla riviera romagnola: una pizza, un giro, la discoteca. E la velocità, folle

Avevano tra i 17 e i 25 anni. Nel week-end nero le vittime sono in tutto 17

LA STORIA Dalla «columna lectaria» dei romani fino al fascismo: il destino degli «esposti»

Quando Rousseau ci lasciò i 5 figli

NON SI SUONA il campa-

nello per segnalare il fagot-

to, ma ci sono dei sensori e

una culla riscaldata dove si

può depositare direttamen-

te il bambino. Ieri sera qual-

cuno è apparso dietro quel vetro,
nella casetta costruita proprio ac-
cantoalprontosoccorsoei senso-
ri hanno iniziato a lampeggiare.
Laruotadegli innocenti sièrimes-
sa in moto dopo ottant’anni ed è
tornata a girare per Stefano, tre
mesidivita trascorsibene,benac-
cudito dalla madre, ben vestito
eppure abbandonato in fasce co-
me si faceva un secolo fa. La sua
storia è insieme un piccolo miste-
ro e una festa: mistero perché chi
halascitoquelbambinocosìcura-
to doveva trovarsi certamente in
grandedifficoltà; festaperchéSte-
fano (chiamato con il nome del
medico che lo ha preso in cura) è
il primo neonato lasciato nella
ruota da quando il 6 dicembre
scorso il direttore dell’Ospedale
Policlinico Casilino di Roma eb-
be l’ideadi ripristinarequestavec-
chiausanzaperrisolvereun’emer-
genza sociale: meglio la ruota dei
cassonetti. E Stefano è stato il pri-
moinassoluto a finirenella ruota
da quando - negli ultimi quindici
anni -qualchecittà italianahade-
ciso di ricreare la ruota che per-
metteva di lasciare i bambini che
non si potevano mantenere,
usanzaabolitaaddiritturadaMus-
solini nel 1923 e dopo settecento
anni di storia, perché nel tempo
sierasviluppatounasortadicom-
mercio.
Di Stefano si conosce poco, si ha
il forte sospetto che il bambino
possa essere italiano e che chi ha

deciso di lasciarlo possa avere un
problema grave alle spalle. Alme-
noquesto è quanto si deduce dal-
le prime impressioni: era pulito e
ben curato, sanissimo, per nulla
spaventato e chi lo ha abbando-
nato - a tre mesi - lo ha lasciato
con dei vestitinio nuovi e il pan-
nolino appena cambiato. E certa-
mente è stato anche sempre allat-
tato al seno perché rifiuta il bibe-
ron. Adesso per lui sono state av-
viate le procedure di adozione,
ma i medici sperano che la mam-
masianellapossibilitàdi ripensar-
cie farsi vivaalpiùpresto.Questo
è anche l’appello del primario del
nosocomio romano, Pier Miche-
le Paolillo: «Se ha paura, se ha bi-
sogno, se vuole tornare indietro e
riavere il suobimboche finoa ieri
ha accudito, allattato e curato,
noi l'aiuteremo. Economicamen-
te e sotto l'aspetto psicologico».
C’èanche la possibilità che dietro
l’abbandono ci sia una depressio-
ne: «Dalla paura di non saperlo
proteggere da eventuali pericoli a
quello di una brutta depressione.
Ma-havolutoaggiungereilmedi-
co - a volte si fanno gesti estremi
in momenti di grande angoscia.
Ma non sempre sono definitivi. E
noi vorremmo lanciare un'anco-
ra di salvezza a questa donna».
Comunque vada da ieri il dottor
Paolilloèsoddisfatto:«IlPoliclini-
co del Casilino opera in una zona
dellacittàconunafortissimaden-
sitàdi immigrati.La legge italiana
permette a chi partorisce in ospe-
dale di lasciare i figli nel più com-
pleto anonimato. Ma molte don-
ne, soprattutto straniere, non lo
sanno». E il ministro della fami-
glia Bindi promette: «È una solu-
zione intelligente, una alternati-
va all'abbandono per strada. Pro-
porrò di estendere questa oppor-
tunità di adozione in ospedale in
tutti i reparti di maternità».
 a.t.

■ 617 incidenti, 15 morti e ol-
tre 800 feriti: è questa la gioran-
ta tipo sulle strade italiane. Ma
c’è anche un dato positivo: in
unannolevittimesonodiminu-
ite del 4,7%, 266 vite risparmia-
te. La fotografia è dell’Istat, che
parladi5.426vittimenel2005e
individua il mese più a rischio:
luglio,conunamediadi19vitti-
me al giorno. Il maggior nume-
ro di incidenti è avvenuto sulle
strade urbane (76,6%), con il
44,5%dimorti.Alcontrario, sul-
le autostrade il 6,3% degli inci-
denti con il 10,7% dei morti. E
traleprincipali causedi inciden-
ti (oltre il50%)ci sonoilmanca-
to rispetto delle regole di prece-
denza, laguidadistrattaelavelo-
cità troppo elevata.
È venerdì il giorno con il mag-
gior numero di incidenti
(34.918, pari al 15,5%; il sabato
quelloconpiù feriti (48.871,pa-
ri al 15,6%) e la domenica quel-
locon più vittime (1.014, pari al
18,7%). L’orario più a rischio è
tra le 17 e le 19, anche se la not-
te (dalle 22 alle 6 del mattino) è
il periodo con il più alto tasso di
mortalità (doppio rispetto al
giorno). I giovani continuano
ad essere i più colpiti: tra i 16 e i
29 si contano 1.636 morti (il
30% del totale) e 109.361 feriti.

L’ISTAT

15 morti e
617 incidenti:
ogni giorno

CUFFARO

Sicilia, basta
esenzioni: torna
ticket sui farmaci

Bimbo abbandonato nella «ruota degli innocenti», forse è italiano
Roma, è la prima volta da 80 anni: trovato nella «casetta» di un ospedale, ha 3 mesi, è stato ben accudito

5.426MORTI NEL 2005 lungo le strade
italiane: 10 volte tanto le
vittime di omicidi

11.000FERITI in Italia tra i minori
di 14 anni

-8%LE VITTIME DEL 2006 rispetto al 2005
(ultime stime del ministero dei
Trasporti)

144MORTI AL GIORNO nell’Unione europea
(dati forniti dai ministri dei Trasporti
dell’Ue)

9,7DECESSI ogni 100.000 abitanti in Italia (la
media dei paesi Ue è di 8,5 ogni 100.000
abitanti)

■ di Maristella Iervasi / Roma

■ di Enrico Cinaschi

Tutti i siciliani dovranno pagare
unnuovobalzello.Si trattadel tic-
ket sui farmaci che colpirà anche
coloro i quali fino ad oggi erano
esenti se la certificazioni Isee sul
reddito indicava cifre entro i
9.000 euro. È un provvedimento
di Roberto Lagalla, assessore re-
gionale alla Sanità del Governo
Cuffaro, che suscita polemiche
anche nel centrodestra. Il capo-
gruppo dei deputati di An, Salvi-
no Caputo, lo definisce infatti
quantomeno «impopolare». Chi
non è esente, infatti, pagherà an-
cheunrincaro (oltreagli attuali2
euro) che va da 1,50 a 3 euro in
base al costo del medicinale.
LaCgil sicilianaannunciaunsec-
co«No».«Èassolutamenteneces-
sario - dicono Paolo Minneci
(Cgil Sicilia), Arturo Priolo (Fp Si-
cilia) e Renato Costa (Cgil medi-
ci) - individuareunpercorsoalter-
nativo, che non gravi sui cittadi-
ni, ma che agisca sul sistema dei
privilegi e degli sprechi». La Cgil
chiede un'assunzione di respon-
sabilità: «Sappiamo che i ticket
sui farmaci non hanno risolto il
problema della spesa sanitaria.
Nel sistema ci sono tante luci ma
troppe e intollerabili ombre».
D'accordo il deputato regionale
ds Gianni Villari che chiede una
politica sanitaria più virtuosa nei
confronti dei siciliani meno ab-
bienti:«IlGovernoregionalecan-
cella l'esenzione del ticket anzi-
ché innalzare l'Isee a 11.000 eu-
ro, come avevano proposto i ds
all'Ars, e fareunabattagliacontro
gli sprechi che caratterizzano la
sanità».
Lagalla si è limitato a dire che si
trattadiun«provvedimentotem-
poraneo contro la l'aumento del-
la spesa farmaceutica», un buco
di oltre 114 milioni di euro.

La «ruota» consiste
in un cilindro cavo: era
messo davanti alle
finestre, chi lasciava
il bimbo non era visto

IN ITALIA

I NUMERI DEL SANGUE

Nello scontro in Romagna
l’ombra del troppo alcool
Gli amici avvertiti con sms:
«C’è stato un brutto botto»
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